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Consigli. Segnalato l’on.
Giulietti con il sindaco Di
Girolamo al capezzale del

predissestato Comune di Terni.
Gli avrà consigliato di realizzare
una moschea come a Umbertide?

*****
Lettere a due manager
dall’assessorato alla sanità. Si
chiedono spiegazioni sui furti di
materiale farmaceutico e di
attrezzature. Al momento
nessuna risposta.

Gualdo Tadino

Caso doping, il priore Giombini:
«Quel somaro ci è stato prestato»
Il numero uno di Porta di SanMartino si giustifica: «Non abbiamo
avuto l’accortezza di fare tutti i controlli necessari e ci siamo fidati»

Francesco Serroni a pag. 47

Terni
Piste ciclabili
come una giungla
tra erbacce
e serpenti
Liberotti a pag. 55

Terni
Area di crisi
complessa:
«Dentro anche
gli artigiani»
Capotosti a pag. 12

METEO

PERUGIA

Terni

PERUGIA «Volo dirottato...» qualche
secondo e poi «ad Ancona». Causa
nebbia. Succede nella mattinata di
sabato all’aeroporto di Sant’Egidio
e le 185 persone in partenza per
Bruxelles hanno avuto un secondo
di brividi. Poi si è capito che il pro-
blema era la forte nebbia calata al-
le prime ore di ieri su Perugia e
quel secondo di paura si è trasfor-
mato in almeno due ore di rabbia e
disagi, esattamente quello che han-
no provato i passeggeri costretti a
salire su tre bus per raggiungere
Ancona, dal momento che l’aereo
in arrivo da Charleroi su Perugia
non era riuscito ad atterrare. Alcu-
ni stranieri non hanno nemmeno
capito cosa sia successo, dal mo-
mento che si racconta come l’avvi-
so sia stato solo in italiano.

In aeroporto

«Volo dirottato...ad Ancona» ma stavolta
la nebbia fa molta più rabbia che paura

I passeggeri trasferiti

GiuseppeCaforio

C
ome in ogni periodo di cri-
si, nel momento del biso-
gno si rivolge l’attenzione
ai gioielli di famiglia. Nel

caso dell’Umbria, due scrigni
preziosi sono le Università de-
gli Studi e L’Università per gli
Stranieri che certamente, pe-
rò, non sono nel loro periodo
migliore.

Da qualche tempo, in più
occasioni, non da ultimo sulle
pagine di questo giornale a fir-
ma di Italo Carmignani, si è
tornati ad ipotizzare la fusio-
ne dei due atenei con il chiaro
intento di salvaguardarne l’or-
ganizzazione e soprattutto la
capacità economica.

Ciò perchè a fronte dei tanti
problemi che attraversano le
università italiane uno fra i
principali è quello delle risor-
se economiche sempre mino-
ri a fronte di maggiori impe-
gni.

Ma la soluzione della fusio-
ne a freddo o a caldo che sia,
non può essere una panacea
per i problemi veri dell’Uni-
versità.

Sicuramente è possibile im-
maginare soluzioni sinergi-
che che possano abbattere co-
sti significativi e consentire
maggior ossigeno finanziario
ad entrambe le istituzioni.

Come sta accadendo per i
piccoli Comuni d’Italia e, quin-
di anche in Umbria, pur man-
tenendo le rispettive autono-
miemolte amministrazioni lo-
cali stannomettendo in comu-
ne alcuni se non tutti dei servi-
zi principali. Così, ad esempio
la polizia comunale, i servizi
sociali, l’urbanistica, vengono
accorpati in uffici unici che
servono più Comuni, attraver-
so quell’Istituto oggi previsto
dalla legge che è l’Unione dei
Comuni.

 Continua a pag. 54

Libera Lex
L’eccellenza
di due atenei
è la ricerca

PERUGIA Treminuti per portare via
oltre 2500 euro di scarpe. Oltre
venti paia, tutti marchi importan-
ti della moda, quasi “scelti” da
quei ladri arrivati inBmw.Rubata
a Poggibonsi qualche ora prima
dell’assalto e poi via a tutto gas
versoquel negoziodi SanMartino
in Campo, particolarmente vicino
alla E45 in modo tale da colpire e
scappare a tutto gas.

Continua a pag. 45

Negozi e abitazioni, torna l’incubo furti

I ladri mentre assaltano il negozio di scarpe a Ponte San Giovanni ripresi dalla telecamera

`Perugia, boutique
delle scarpe assaltata
in tre minuti

MicheleMilletti
PERUGIA Blindato. Come e più di
domenica scorsa, quando a un
sabato un po’ sonnolento sotto il
profilo turisti è seguita una gior-
nata record nella storia di Euro-
chocolate. Un bene, e cimanche-
rebbe altro, per la città e le sue at-
tività commerciali in particolar
modo del centro storico. Ma ore
edoreda capelli dritti, tantoper i
perugini che decidevano di av-
venturarsi fuori di casa, salire in
centroomagari tornarea casa in
centro storico quanto per i turi-
sti stessi. Costretti a percorsi al-
ternativi a piedi per andare a
prendere il minimetrò in altre
stazioni per fare in modo che
quella centralissimadel Pincetto
riuscisse a smaltire la super
quantitàdi gente in attesa.
Una giornata particolarmente
difficile sul fronte mobilità e per
garantire la sicurezza generale
che ha portato inevitabilmente
ad introdurremodifiche per que-
sto fine settimana. E dunque il
centro storico sarà ancora più
blindatoal traffico veicolare.

Continua a pag. 44

Eurochocolate, centro blindato
`Perugia, ultimo giorno della manifestazione: piazza Partigiani e stazione Sant’Anna
decisivi per evitare il traffico caos. Allerta ingorghi alla fermata minimetrò in Acropoli

Il Perugia sale al terzo posto
Ternana, altra beffa nel finale

Serie B. Due pareggi di sapore opposto

Servizi allepagg. 49e56

Oggi è una domenica connuvolo-
sità irregolare, quindi associata
a deboli piogge fino al pomerig-
gio sera. Tra sera e notte resisto-
no le nubi ma il tempo diviene
più asciutto salvo pioviggini su
altaUmbria.
Domani, si rinforzerà un pro-

montorio di alta pressione dima-
trice subtropicale che determine-
rà un sensibile aumento delle
temperature e un miglioramen-
to del tempo. I cieli si apriranno
seppur solcati dal transito di ve-
lature.
Poi botta e risposta tra caldo e

freddo tra martedì e mercoledì.
Si passerà da valori molto miti a
qualche caso prettamente esti-
vo.
A tener banco, dunque, a fine

ottobre sarà il repentino capovol-
gimento termico, perché cambie-
ranno le masse d’aria che, dal
Marocco, trascineranno una
considerevole ondata di calore.
Per gli esperti, veder gironzolare
i 30 gradi nel Mediterraneo a fi-
ne ottobre fa indubbiamente ri-
flettere (e molto!) sulla “deriva
climatica” che sta prendendo
piede inquesti ultimi anni.

Dopo la pioggia il caldo

L’angolo del Meteo

Gilberto Scalabrini


